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Dentro al segno tracciato, dentro a
ogni lettera e parola, gli umani si
raccontano, e il mondo prende
forma. La scrittura, quella che si
traccia a mano, impugnando un
sasso, una penna d’oca, una biro...
è un mondo da scoprire. Per que-
sto quando è uscito La bellezza del
segno. Elogio della scrittura a mano
(Laterza, 2018) della calligrafa e
illustratrice Francesca Bi a s e t t o n
l’ho chiamata per saperne di più.
Le nostre mani e i nostri quaderni
si sono incontrati su un grande
tavolo di legno: “Nel tempo ruba-

to alle infinite sollecitazioni e
distrazioni della rete ci sediamo al
tavolo, ci dedichiamo questo spa-
zio e questo tempo: un tempo
lento, prez i o s o. Un tempo per
noi”, scrive Francesca in una pagi-
na del libro. E in quel tempo e su
quel tavolo ho avuto il piacere di
guardare le sue mani tracciare let-
tere invisibili per aiutarmi a capire
come si scrive, “Tutte le tonde
devono essere tracciate in senso
antiorario. Vedi? In questo modo
non torni indietro. E il trattino
d’entrata si toglie, diventa astratto,

così è tutto legato”, e aggiunge,
“Scusa ho le unghie sporche d’in-
chiostro”. Per scrivere a mano ci
vuole il corpo che porta con sé i
segni del fare perché “scrivere è
u n’attività fisica (…) un’ a t t i v i t à
che è orma animale ma anche
intellettuale, che sviluppa la coor-
dinazione tra mente e corpo, e che
stimola il pensiero riflessivo contro
l’appiattimento cognitivo”. Lei è
Presidente dell’Associazione Calli-
grafica Italiana, scrive a mano,
insegna, viaggia, e ancora impara,
ancora si domanda: fa la calligrafa

di professione e ci racconta cosa
vuole dire.

L’interesse per la calligrafia in questi
ultimi anni è aumentato notevol-
mente. 
Nel 2016 ci si interro g a va sulla
questione e con l’ Aci - Associazione
Calligrafica Italiana - per festeggia-
re i venticinque anni di attività
abbiamo organizzato un conve g n o
internazionale intitolato “La scrittu-
ra a mano ha un futuro ? ” , con ospi-
ti come Ewan Clayton e Bro d y
Ne u e n s c h w a n d e r, e la risposta è sì:

Dentro al segno
tracciato

di Daniela Carucci

Intervista a Francesca Biasetton,
illustratrice e calligrafa, presidente dell’Associazione Calligrafica Italiana
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c’è un crescente interesse per la cal-
ligrafia e aumentano le richieste di
chi vuole imparare, anche se è una
pratica molto impegnativa come lo
è imparare uno sport o suonare uno

s t rumento, all’inizio molti tendono
a sottova l u t a re il tipo di impegno.

Chi vuole imparare la calligrafia?
C’è chi viene per riscoprire un

tempo lento, chi vuole imparare un
m e s t i e re, ma ci sono anche molti
g i ovani writer. Lavo ro molto anche
con gli insegnanti perché per i
bambini imparare a scrive re è
molto difficile e lo è anche inse-
gnarlo: bisogna organizzare lo spa-
zio, quello del foglio, tre le righe,
e s e rc i t a re la motricità fine che oggi
si tende a non sviluppare. Fa c c i o
riferimento al modello corsivo di
Anna Ronchi e, quindi, a un meto-
do: propongo esercizi pre p a r a t o r i ,
indico l’ o rdine e la direzione dei
tratti, le legature tra una lettera e
u n’altra, ma anche l’attenzione alla
c o r retta prensione della matita, che
permette la flessione/estensione
delle dita, e la postura del corpo,
che un tempo era favorita dal

banco inclinato e dal quaderno
p i c c o l o. Il classico “q u a d e r n o n e” è
uno spazio troppo grande per esse-
re gestito dal bambino.

Insegni anche ai bambini la calli-
grafia? 
Con i bambini faccio soprattutto
incontri laboratoriali di poche ore,
non insegno calligrafia perché ci
vorrebbe una continuità che è dif-
ficile da ottenere, ma propongo
laboratori tra scrittura e disegno
con un approccio ludico: li invito
a disegnare con le lettere per esem-
pio. Propongo spesso un laborato-
rio che mette insieme adulti e
bambini sulle linee spesse e sottili
ottenute con l’uso di strumenti
come la penna d’oca, il calamaio, i
pennini: strumenti che già di per
sé affascinano.

Che relazione hanno oggi i bambini
con la scrittura?
Ai bambini piace tantissimo scri-
vere, perché attraverso la scrittura
possono esprimere se stessi e la
considerano un po’ una magia.
Certo è che se hanno delle basi
scorrette che magari fanno fare
loro troppa fatica allora nascono i
problemi. Mi interessa molto lavo-
rare con i bambini perché dò loro
molto, ma ricevo altre t t a n t o.
Continuo a fare lo spettacolo
Ab b e c e d a r i o con Giorgio Scara-
muzzino perché i bambini che
vengono chiamati sul palco per
partecipare con il loro tratto mi
divertono sempre e mi stupiscono.

E qual è il rapporto tra l’arte della
calligrafia e le nuove tecnologie, sem-
pre più presenti nel quotidiano di
tutti, anche dei bambini? 
Bisogna tenere lontano i bambini
da smarthphone, tablet e quant’al-
tro come si tengono lontani dal-
l’alcol, o non si dà loro la patente.
I bambini devono prima crescere e
imparare a fare e a vedere. Non
sono due sistemi in contrapposi-
zione. Nella prefazione al libro rac-
conto di quando un giorno viag-
giando in treno mi sono sofferma-
ta a guardare i rami degli alberi che
si intrecciavano tra loro, in quel
momento ho pensato: “Me n o
male che ho imparato a vedere
prima (della rete)”. Oggi siamo
tutti prodotti, ci mettiamo tutti in

Album di viaggio - scrittura a mano, calligrafia e illustrazione su stoffa - di Francesca Biasetton (2017).
In alto un suo studio tra calligrafia e illustrazione.



Un mondo fatto di cart a , p e n n e, m a t i t e, e anche di mani, pensieri e art e : è quello della calligrafia, un universo di cui la
scrittura educata, quella che si impara a scuola, è solo una piccola part e. La bellezza del segno ( L a t e r z a , 2 0 1 8 ) , s c r i t-
to da Biasetton ci fa entrare nella pratica della scrittura a mano, passo dopo passo, p a rtendo dalla considerazione che
la scrittura è parte della nostra identità, ci identifica e ci definisce, così come la nostra faccia e la nostra vo c e.U n ' a t t i v i t à
complessa che richiede la coordinazione di diverse abilità - fo n o l o g i c h e, v i s u o - p e rc e t t i vo, m o t o r i e, visuo-spaziali - e che
per questo sviluppa la coordinazione tra mente e corpo. Ogni pagina di questo trattato porta con sé un sap e re e rifles-
sioni importanti e si inserisce nel vivace dibattito tra chi sostiene che con le nu ove tecnologie non av remo più bisogno
di scrive re a mano e chi, i nve c e, sottolinea l'importanza della scrittura manuale per lo sviluppo di ognuno di noi sotto
d i versi punti di vista, tra cui quello di migliorare le capacità riflessive,“con la lettura, come con la scrittura, il tempo ral-
l e n t a , d i venta nostro, ci distacca dall'assillante urgenza quotidiana, ci consente di stare con noi stessi”. Il libro riport a
d i verse testimonianze, studi e pratiche di calligrafi di fama internazionale tra cui Ewan Clayton con cui si ap re il libro -
a u t o re tra gli altri de Il filo d'oro . S t o ria della scri t t u ra (Bollati Boringhieri, 2014) - e di studiosi di altre discipline come le
n e u ro s c i e n z e, o la linguistica, e cita letterati, tra cui Conrad, L ew i s , B a r h e s , B a u d e l a i re, E r n s t , L e s s i n g , M c E w a n ,A l b e rt o
Asor Rosa i cui manoscritti, con le loro infinite correzioni e ripensamenti, raccontano di un modo di trasfe r i re la vita
sulla pagina. Contributi raccolti a testimoniare di come scrive re a mano sia atto umano unico e irr i p e t i b i l e,anche se lo
si  fa sui mu r i , o su una vecchia lavagna d'ard e s i a , o sulla pelle.Alcuni capitoli sono dedicati ai fe rri del mestiere e al loro uso nella pratica della calli-
g r a f i a : la matita, lo strumento con cui si inizia, ma anche quello con cui si può continu a re per tutta la vita:“strumento non solo tecnologicamente ma
anche filosoficamente perfe t t o ” , passando per la penna d'oca, ma anche di corvo, di cigno e arrivando al pennino a punta tro n c a , o a go m i t o, e all'au-
tomatic pen. Completa l'opera una specie di guida per aspiranti calligrafi: consigli su dove trov a re corsi seriamente qualificati, libri e siti internet da
non perd e re, o l t re a una ricca bibliografia. Un libro da leggere, uno strumento di lavo ro che riesce ad essere tecnico ma anche poetico: per chi scri-
ve, per chi insegna, per chi legge, per chi pensa, per chi disegna, per chi immagina. ( d . c. )
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vendita, anch’io lo faccio. Mi ha
colpito molto la lettura di libri
come Demenza digitale dello psi-
chiatra Manfred Spitzer (Corbac-
cio, 2013), o La conve r s a z i o n e
necessaria ( Einaudi, 2015) d e l l a
sociologa e psicologa statunitense
Sherry Turkle. Anche le neuro-
scienze ci dicono che oggi il nostro
cervello è sottoposto a continui
stimoli e per questo si riscontra
una grande difficoltà a mantenere
l’attenzione sia negli adulti che nei
bambini: con la lettura così come
con la scrittura il tempo rallenta,
diventa nostro, ci distacca dall’ur-
genza quotidiana, ci permette di
stare con noi stessi.

Con l’ Associazione Ca l l i g rafica It a-
liana e Smed - Scrive re a mano nel-
l’ e ra digitale - avete da poco pro p o s t o

il Manifesto della scrittura a mano, di
cosa si tra t t a ?
È un manifesto che solleva il tema
della salva g u a rdia della scrittura
manuale come strumento pratico e
i m p o rtante risorsa culturale. Un
appello alle istituzioni sull’ i m p o r-
tanza dell’insegnamento della scrit-
tura a mano in cui abbiamo indivi-
duato otto buone ragioni per rico-
n o s c e re ed evidenziare il ruolo della
scrittura manuale fra le competenze
di base fondamentali nel mondo
m o d e r n o. L’ o b i e t t i vo è rilanciare il
tema della scrittura in un contesto
internazionale che coinvolga calli-
grafi, intellettuali, ma anche inse-

gnanti, educatori... Per saperne di
più e firmare la petizione si può
a n d a re su www. h a n d w r i t i n g m a n i f e-
s t o. o r g .

Tu calligrafa e tu artista, quale rela-
zione esiste tra le due parti?
Cerco un mio rapporto con la cal-
ligrafia, mi interessa cre a re altre
s c r i t t u re per interpre t a re il nostro
tempo, e cre a re nuovi equilibri tra
forma e contenuto. Come art i s t a
sono orientata verso l’ asemic wri-
t i n g, la scrittura asemica, una forma
di scrittura in bilico tra immagine e
testo: la parola perde il suo signifi-
cato e diventa pura forma. Mi inte-

ressano molto anche le scritture
non educate o i cartelli improv v i s a-
ti: “torno subito”, “s a l d i”, “s p i n g e-
re”, sto raccogliendo testimonianze
di questo genere. È import a n t e
i m p a r a re a ve d e re facendosi delle
domande per ragionare sulle cose:
c’è sempre molta fretta che spesso
d i venta superf i c i a l i t à .

Hai in cantiere nuovi progetti? 
Sto lavorando molto con la matita
dopo aver approfondito re c e n t e-
mente l’uso di questo stru m e n t o
con un calligrafo: ho deciso di dedi-
c a re un’ora al giorno al lavo ro con
la matita, è un mondo infinito. 

La bellezza del segno

My left hand book - scrittura a
m a n o, illustrazione e collage -
di Francesca Biasetton (2016).

Nella pagina di ap e rtura 
di questo serv i z i o, uno scatto
da un laboratorio con i bambini.




